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INTERVISTA MassimoMagnotta

Ripartizione regionale delle richieste di incentivo per impianti fotovoltaici

Enza Moscaritolo
POTENZA

LaBasilicatacredeeinveste
nel fotovoltaico. Lo dimostrano
idatidelprimorapportosugliin-
centivistataliperquestafontedi
energia pulita e rinnovabile nel
periodo compreso tra settem-
bre 2005 e ottobre 2006, appena
pubblicatodalGse(Gestoreser-
vizi elettrici spa, di cui è azioni-
staunicoilministerodell’Econo-
mia). Ai vertici assoluti della
classifica generale delle istanze
accolte ci sono nell’ordine Pu-
glia, Sicilia, Lombardia ed Emi-
lia-Romagna,tuttebenpiùgran-
di e sviluppate della Basilicata
(970), che invece stacca netta-
mente le altre piccoleregioni (si
veda ilgrafico quiaccanto).

A livello di potenza, con i suoi
47,8MW,laBasilicataarrivaaes-
sere addirittura seconda, prece-
duta solo dalla Sicilia. E nella so-
laprovinciadi Matera sonostate
ammesse 508 iniziative per circa
30 MW ( 8,5 kW/kmq, 143
watt/abitante).

La Basilicata è invece indie-
tro nella fase di finalizzazione
degli incentivi èultima tra tutte
le regioni meridionali quanto a
impiantientratiinesercizio.Se-
condo gli ultimi dati forniti dal
Gse – aggiornati al 1˚settembre
2007 –, sono stati appena 34,
controi238dellaPuglia,i 155del-
la Sicilia, 72 della Campania e i
48della Calabria.

Sono pari ad oltre 5 milioni di
euro gli incentivi erogati dal
Gse, a fronte di una produzione
dicirca11milionidikilowattora.
È stato il 2006 l’anno che ha fat-
to registrare un notevole incre-
mentodell’attenzioneperlefon-
ti rinnovabili in Basilicata. Un
andamento temporale in linea
col resto del territorio naziona-
le e che vale per tutti i tipi di
energia, ma in particolare per
quella solare fotovoltaica, gra-

zieanchealsistemadiincentiva-
zione in conto energia, si è atte-
stata sui 35 milioni di kilowatto-
ra(+ 12,9%rispettoal 2005).

Ilmeccanismodelcontofa le-
vasullaconcessionedell’incenti-
vo all’energia effettivamente
prodotta dall’impianto per un
periodo comparabile con la sua
vita tecnica. Ciò costituisce una
garanzia affinché il proprietario

s’impegni a realizzare al meglio
l’impianto. Dunque, i rischi eco-
nomici dell’iniziativa ricadono
sul proprietario. Il recupero del
costo dell’impianto, totalmente
anticipato dall’investitore, è le-
gato all’entità e alla durata delle
tariffe incentivanti, che devono
essere sufficienti a garantire un
congruoritornoeconomicodel-
la spesa iniziale. L’attenzione al
fotovoltaico è provata anche
dall’interessamento di numero-
si istituti di credito italiani, che
hannosottoscritto(oltre20spar-
si sull’intero territorio naziona-
leal6agosto2007)colGseunac-
cordo quadro che disciplina la
proceduradi cessionedel credi-
toderivantedallatariffaincenti-
vante per agevolare chi intende
usufruire di un finanziamento
perlarealizzazionedell'impian-
to.Taleaccordosemplificairap-
porti fra il Gseegli istituti finan-
ziatori, inrelazioneallagestione
della cessione dei crediti per
questespecificherichieste.

Dal febbraio 2007 è partita

unasecondafaseperilfotovoltai-
co. Il decreto interministeriale
pubblicatoil19febbraioin«Gaz-
zetta Ufficiale» presenta il nuo-
vo conto energia, con procedure
più snelle e semplificate rispetto
a quello in vigore in passato. La
prima novità sostanziale è che la
potenzaincentivabilecomplessi-
vamente ammessa è pari a 1.200
MW-controi 1.000MWdelpre-
cedente sistema. Si prevedono,
inoltre, premi aggiuntivi per gli
impianti abbinati a interventi di
efficienza energetica degli edifi-
ci, e incrementi di tariffe per in-
stallazioni realizzate in scuole,
ospedali e piccoli comuni. Le ta-
riffericonosciuteeapplicateagli
impianti in esercizio sono varia-
biliinfunzionedellaclassedipo-
tenza degli stessi e del loro livel-
lo di integrazione architettonica
nel centro abitato: si parte da un
minimo di 0,36 (ł/kWh) fino ad
arrivarea0,49(ł/kWh).
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SBARCO IN SICILIA

Massimo Magnotta è un in-
gegnere che collabora alla pro-
gettazione e allo sviluppo degli
impianti per la produzione di
energia elettrica da fonti rinno-
vabili. Conosce bene il settore
al Sud perché lavora per la Snie,
Societànolanaperimpreseelet-
trichespa.

Come giudica questo
boom del fotovoltaico nel
Mezzogiorno?

IlquadronelSudItalia èassai
positivonelsuocomplesso.L’in-
cremento del numero delle
istanze sia nel settore pubblico
che nel privato è sintomo di
una maggiore attenzione verso
ilsettoredelleenergierinnova-
bili. Ciò vuol dire che sta matu-
rando anche un maggiore sen-
so di responsabilità verso l’am-
biente.Nelcorsodellamiaespe-
rienza nel fotovoltaico, infatti,
si è verificata frequentemente
l’emulazionedapartedicittadi-
ni che hanno voluto installare
pannelli solari sulle loro abita-
zioni,dopoavervistoquantoef-
fettuato su edifici pubblici. Bi-
sogna,però, sottolineare che se
da un lato il Governo centrale
sta incentivando il ricorso a
questa fonte di energia pulita,
spesso sono le Amministrazio-
ni locali a rallentare la realizza-
zioneconcretadeiprogetti, tar-
dando a rilasciare le autorizza-
zioni necessarie. A mio avviso,
bisognerebbe far conoscere
maggiormente le possibilità e
gli incentivi previsti in questo
caso – ciò che fa parte dei com-
piti del Gestore servizi elettrici
– poiché la maggior parte della
cittadinanzanonneèstatames-
sa correttamente al corrente,
specie per ciò che concerne il
discorsodel conto energia.

Quali sono tecnicamente i
vantaggi del fotovoltaico ri-
spetto all’eolico?

Sonotutteeduefontidiener-
gia pulite e rinnovabili. Più che
di vantaggi dell’uno rispetto
all’altro, io parlerei delle diffe-
renze inerenti alle due tipolo-
gie, inparticolareinriferimento
alloroposizionamento,chefan-
no propendere verso la scelta
dell’una o dell’altra, a seconda
dei casi. Infatti, i pannelli solari
possono essere installati su una
superficie più vasta, pratica-
mente quasiovunque, se si pen-

sa ai tetti delle abitazioni delle
nostre città, e sono più autono-
mi siasotto l’aspetto energetico
che sotto quello della manuten-
zione. Le torri eoliche, invece,
possono essere impiantate sol-
tanto in alcune precise zone del
territorio, laddove si presenti-
nocaratteristichedifortevento-
sità – soprattutto lungo i rilievi
orografici–chepossanogiustifi-
care poi questo tipo di investi-
mento e assicurare un congruo
ritorno in termini di produzio-
neenergetica. Le torri del vento
hanno necessità di una manu-
tenzione più costante, oltre ad
un impatto visivo sicuramente
piùforte.

E i benefici per un cittadino
chedecidadiinstallareunpan-
nello solare?

Sicuramentec’èquellodicon-
tribuiredirettamenteeinmanie-
ra significativa all’abbattimen-
to generale dei costi dell’ener-
gia,creandocosìuncircuitovir-
tuosodicuibeneficiatuttalaco-
munità. L’energia elettrica pro-
dotta, infatti,vieneveicolatanel
sistema della rete nazionale,
nonneusufruiscesoltantoilsin-
golo produttore. Al momento
gli incentivi vengono erogati
per facilitare l'installazione, ma
in futuro, secondo me, sarà op-
portuno calcolare sconti anche
nelpagamentodelleutenze.

En.M.

Michele Sarra
MATERA

Undivanostilizzatotrico-
lore con la dicitura «Prodotto
nei nostri stabilimenti in Ita-
lia». È questo il nuovo mar-
chio a tutela delle produzioni
MadeinItalydelgruppomate-
rano Nicoletti (MT) lanciato
percontrastarelacompetizio-
nenelmercatoglobale.Ilgrup-
poèunadelleprincipalideldi-
stretto murgiano del salotto e
illogoaccompagneràlacomu-
nicazionedeiprodottidestina-
ti alla catena dei punti vendita
monomarca«NegoziNicolet-
ti»inItalia.Conil logosaràac-
compagnata proprio l’espan-
sione di questa catena, che a
sua volta s’inquadra nel rilan-
ciodelcontidel gruppo.

«L’idea nasce dalla necessi-
tàdirafforzarelatutelaelaga-
ranziadeiprodotti interamen-
te fabbricati in Italia, nonché
ideati, progettati e realizzati
negli stabilimenti di proprietà
del gruppo», spiega l’ammini-
stratore delegato, Eustachio
Nicoletti.

Intanto,conl’aperturadiBo-
logna e Siracusa prevista en-
tro la fine dell’anno, il numero
dei negozi di proprietà in Ita-
lia salirà a quota 12 (compren-
degiàiduepuntivenditadiRo-
ma, più quelli di Bari, Matera,
Milano,Bergamo,Torino,Va-
rese,Udine,Treviso). Lacate-
naharaggiuntountotaledicir-
ca2,5milionidieurodifattura-
to nei primi sei mesi del 2007
(controi3,5milionidell’intero
2006).

Nelrestodelmondo,ilgrup-
po possiede circa 300 corner
shop (negozi all’interno di al-
tri spazi espositivi). Due gli
showroom in Cina (a Pechino
e a Shanghai), dove oggi
l’aziendapossiedeunsitopro-
duttivodi18milametriquadra-
ticon300dipendenti.

Dalpuntodivistadeirisulta-
ti consolidati al dicembre
2006, il gruppo registra un va-
lore della produzione pari a
101,9 milioni di euro, in calo
del6%rispettoal 2005.Hanno
pesato ancora fattori come la
contrazione delle vendite nel
comparto, il rafforzamento

dell’eurosuldollarochehafat-
to contrarre il fatturato estero
(quest’ultimo incide per circa
l’82% del totale) e la concor-
renzacinese.Ilrisultatoopera-
tivo (dell’attività caratteristi-
ca) simantiene pressoché sta-
bile a 1,28 milioni di euro, pari
all’1,26% del valore della pro-
duzione (1,31 milioni), contro
l’1,21% registrato nel 2005; una
crescitacheè dovutaadunre-
cupero di costi operativi. Il ri-
sultatonetto, invece,permane
negativo per circa 3,4 milioni
di euro, a causa anche di una
elevataincidenzadellagestio-
nefinanziaria.

Circa l’andamento del pri-
mosemestrediquest'annoEu-
stachio Nicoletti afferma:
«Neiprimimesidel2007,ilno-
strofatturatoesprimelapoliti-
cadiriposizionamentosulseg-
mento medio-alto che stiamo
perseguendo. Una politica
che richiede tempo e, soprat-
tutto, investimenti in ricerca,
marketing e comunicazione,
orientati alla valorizzazione
del marchio. In quest’ottica si
inquadra anche il recente ac-
cordo siglato con Etro. Siamo
un’aziendachevuolecrescere
con la tradizione del Made in
Italy per dare una risposta
competitivaal futuro».

VAMEGLIO MATERA
Tra lacittà deiSassi
e la sua provincia sono state
ammesse 508istanze
sulle 970 accettate
in tutta la regione

Primo posto per i piccoli impianti

REALIZZAZIONILENTE
Laregione è l’ultima
di tutto il Mezzogiorno
perquello che riguarda
le entrate in esercizio:
solo 34al 1˚settembre

Basilicata dietro
solo alla Sicilia
per potenza
generabile

Energia. Imprese, istituzioni e cittadini lucani sono tra i maggiori beneficiari

Il fotovoltaico corre
grazie agli incentivi

«Il settore pubblico
traina i privati»

Salotti. Un logo valorizza il made in Italy

Nicoletti marchia
i divani murgiani
e apre nuovi negozi

In Italia
Nicolettihalaproprietàdi

unacatenadinegozichein
Italiacomprendediecipunti
vendita:dueaRomaeglialtria
Bari,Matera,Milano,Bergamo,
Torino,Varese,Udinee
Treviso.

Entrofineanno,con
l’aperturadeiduenuovinegozi
diBolognaeSiracusa,lacatena
italianaarriveràa12punti
vendita.

All’estero
L’aziendamaterananonha

verieproprinegozi,masolo
corner-shop,cioèspaziallestiti
all’internodialtrestrutture
commerciali.sonocirca300,di
cuidueinCina.

Progettista. Massimo Magnotta,
ingegnere delle fonti rinnovabili


